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“I N V E N TA R I O”
Il linguaggio della manifattura

MANTOVA In occasione della
Giornata Nazionale del Made in
Italy, Confimi Industria, con il
contributo di Treccani e la par-
tecipazione attiva di tutte le ter-
ritoriali tra cui Apindustria Man-
tova, ha presentato “Inventario - Il
linguaggio della manifattura”, un
libro che rende omaggio al pa-
trimonio linguistico della produ-
zione italiana e racconta, attra-

verso le parole, l’identità profon-
da del “fare impresa” nel nostro
Paese. Il volume nasce come un
originale vocabolario popolare e
tecnico allo stesso tempo, che
raccoglie e valorizza termini usati
nel mondo manifatturiero, arti-
gianale e industriale, dal Nord al
Sud Italia. Con un approccio in-
sieme divulgativo e culturale, il
libro presenta il lessico del lavoro,

soffermandosi su espressioni ric-
che di storia, significati nascosti,
curiosità linguistiche e riferimen-
ti al territorio.

Composto da 26 capitoli – uno
per ogni lettera dell’alfabeto – il
volume si apre con lemmi svi-
luppati grazie alla collaborazione
con Treccani, attingendo al pa-
trimonio della sua enciclopedia e
del suo vocabolario. Da lì si svi-

luppa un percorso ricco di parole,
termini tecnici, neologismi (co-
me coworking, H24, jit) e voci
gergali, con una particolare at-
tenzione alle varianti regionali,
alla cultura d’impresa e all’ironia
di chi quelle parole le usa ogni
giorno.

Nella prefazione del Ministro
delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, si sottolinea l’im -

portanza delle parole per com-
prendere e custodire l’identità in-
dustriale del Paese: “Questo libro
è un viaggio nelle parole che han-
no plasmato il nostro sistema pro-
duttivo. Un omaggio alla passio-
ne e all’ingegno che rendono uni-
co il Made in Italy”.

Apindustria Mantova, tra i pro-
tagonisti della realizzazione del
volume, ha portato il contributo

concreto del tessuto produttivo
locale, ricco di imprese familiari,
saperi artigianali e capacità in-
dustriale. «Questo libro è uno
strumento prezioso per dare voce
al sapere industriale italiano: cu-
stodire le parole del lavoro si-
gnifica preservare la nostra iden-
tità e valorizzare la cultura del
fa r e ” ha concluso il Presidente di
Apindustria Mantova Francesco
Fe r r a r i .

Inventario - Il linguaggio della
manifattura è molto più di un li-
bro: è una testimonianza viva del-
la cultura del fare, un modo per
restituire dignità e visibilità al lin-
guaggio del lavoro e per cele-
brare, attraverso le parole, l’iden -
tità profonda del Made in Italy.

Un libro di Confimi Industria che celebra il Made
in Italy raccontandolo con le parole del lavoro

MANTOVA Un confronto aperto,
richiesto e accolto con favore dalle
categorie produttive: il vertice pro-
mosso dalla Presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni con le rap-
presentanze delle imprese italiane
ha visto anche la partecipazione di
Apindustria Mantova, presente per
far sentire la voce concreta degli
imprenditori mantovani e delle
PMI che rappresentano l’ossatura
dell’economia reale con la voce del
Presidente Francesco Ferrari.

L’obiettivo: costruire un fronte
comune contro l’impatto dei dazi
imposti dagli Stati Uniti e difen-
dere la competitività del Made in
Italy sui mercati internazionali.

Francesco Ferrari, vicepresiden-
te di Confimi Industria e punto di
riferimento anche per il sistema di
Apindustria Mantova, ha espresso
in modo chiaro le priorità delle
imprese: «Chiediamo una riduzio-
ne strutturale del costo dell’e n e rg i a
per le imprese energivore, l’intro -

duzione di una legge speciale an-
tidelocalizzazione e un’esenzione
fiscale sui premi di produttività e
sugli aumenti salariali. L’Italia de-

ve rafforzare le proprie imprese,
non lasciarle esposte alla concor-
renza sleale o ai rincari non so-
stenibili».

Il confronto ha evidenziato an-
che le distanze tra gli Stati membri
dell’Unione Europea in termini di
supporto alle imprese: secondo i

dati di Bruxelles, nel 2023 la Ger-
mania ha erogato 50 miliardi di
euro in aiuti di Stato, più del doppio
rispetto all’Italia (21,6 miliardi).
Una spaccatura che rischia di com-
promettere la parità di condizioni
all’interno del mercato unico.

Francesco Ferrari ha ribadito la
necessità di agire con misure im-
mediate e strategie di medio pe-
riodo. In tal senso, è fondamentale
adottare un credito d’imposta del
20% per compensare l’effetto dei
dazi, e progettare un hub logistico
unico per le PMI italiane espor-
tatrici, in modo da abbattere i costi

distributivi e restare competitive.
Cresce anche la preoccupazione

per i flussi di importazione dalla
Cina: «I prodotti cinesi esclusi dal
mercato USA potrebbero riversarsi
in massa in Europa – ha sotto-
lineato Ferrari – occorre un mo-
nitoraggio attento e strumenti di
tutela per le nostre imprese».

Il confronto con il Governo segna
un primo passo importante. L’As -
sociazione continuerà a rappresen-
tare con determinazione le esigen-
ze delle PMI, chiedendo una po-
litica industriale chiara, solidale e
orientata alla crescita sostenibile.

Dazi e competitività: Apindustria Mantova al tavolo
con la Premier Meloni per difendere le PMI italiane
Francesco Ferrari: “Serve una legge speciale antidelocalizzazione e una strategia contro il caro energia”

Francesco Ferrari,
vicepresidente

di Confimi Industria
e presidente di

Apindustria Mantova
Qui a sinistra durante

l’incontro a Roma
con la premier Meloni
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Presentata a Casaloldo la Relazione d’Impatto 2024: servizi in crescita,
attenzione al territorio e visione sostenibile al servizio delle PMI mantovane

Assemblea di Api Servizi Srl SB
Innovazione, impatto e comunità
al centro dell’incontro annuale

MANTOVA Si è svolta presso
l’azienda associata Teclumen
l’assemblea annuale di Api Ser-
vizi Srl Società Benefit, un mo-
mento partecipato e ricco di
contenuti durante il quale è stata
presentata la Relazione d’Im -
patto 2024. Al centro dell’in -
contro, il racconto delle attività
svolte nell’ultimo anno e l’im -
pegno crescente della società
nel generare valore per il ter-
ritorio, l’ambiente e le persone.

Il presidente Claudio Urbani
ha ricordato il significato della
trasformazione in Società Be-
nefit, avviata nel 2021: «Quan-
do abbiamo aggiunto le due let-
tere SB alla nostra ragione so-
ciale, abbiamo espresso chia-
ramente la volontà di avere un
impatto positivo su ciò che ci
circonda. Guardando oggi i ri-
sultati, quella scelta si conferma
giusta e lungimirante».

La Relazione d’Impatto ha
evidenziato una crescita impor-
tante dei servizi erogati (+21%),
il potenziamento del supporto
all’innovazione e la creazione
di momenti di confronto pensati
per accompagnare le imprese
nelle grandi transizioni econo-
miche, digitali e ambientali.
L’accento è stato posto anche
sull’attenzione al benessere del
team, considerato parte inte-
grante del valore generato.

Francesco Ferrari, presi-
dente di Apindustria Mantova,
ha sottolineato la responsabilità
che Api Servizi ha nei confronti
del tessuto imprenditoriale: «Il
nostro compito è costruire stru-
menti concreti che aiutino le
PMI ad affrontare le sfide at-
tuali, senza perdere di vista le
nuove generazioni che rappre-
sentano il futuro dell’impre -
sa».

La Relazione d’Impatto 2024
di Api Servizi si distingue per
una visione chiara: mettere le
persone al centro. Non si tratta
solo di numeri o risultati ope-
rativi, ma di valorizzare chi ogni
giorno contribuisce, con com-

petenza e passione, alla crescita
delle imprese e del territorio. È
una relazione che racconta un
percorso fatto di ascolto, for-
mazione, condivisione e coin-
volgimento, in cui ogni colla-
boratore, imprenditore o giova-
ne professionista è considerato

parte attiva del cambiamento.
Un documento che non misura
soltanto l’efficienza dei servizi,
ma soprattutto la capacità di ge-
nerare impatto umano, relazio-
nale e culturale, ponendo le basi
per un’economia più consape-
vole, inclusiva e sostenibile.

Un messaggio rafforzato dal-
le parole di Alessandra Tas-
sini, responsabile Impact, che
ha evidenziato come il vero mo-
tore della crescita siano le per-
sone: «Senza il contributo attivo
delle persone, non può esserci
impatto. Al centro del nostro

lavoro ci sono le imprese, ma
soprattutto gli imprenditori di
domani, a cui vogliamo offrire
contesti dove formarsi, con-
frontarsi e contribuire a una vi-
sione più sostenibile dell’eco -
nomia».

L’incontro si è concluso con

un aperitivo conviviale: un’oc -
casione informale per rafforza-
re il senso di comunità tra im-
prenditori, funzionari e sta-
keholder, consapevoli che la so-
stenibilità passa anche attraver-
so relazioni autentiche e con-
d iv i s e .
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DENTRO L’IMPRESA
I giovani di Apindustria
alla scoperta di Artemisia
MANTOVA Prosegue il viag-
gio di Apintour, il ciclo di
incontri del Gruppo Giovani
Imprenditori di Apindustria
Confimi Mantova nelle ec-
cellenze produttive del ter-
ritorio. I giovani imprenditori
hanno fatto tappa a Castel
Goffredo per visitare Arte-
misia Srl, realtà d’eccellenza
nel settore dell’intimo fem-
minile.

Accolti dal titolare Stefano
Bottura e dalla socia An -
tonella Mura, i partecipanti
hanno avuto l’opportunità di
esplorare da vicino la storia, la
filosofia e l’organizzazione di
un’azienda che, dal 2010, co-

niuga estetica, comfort e in-
novazione nel cuore del di-
stretto tessile mantovano.

«La nostra filosofia è fatta di
passione per il prodotto e per
il cliente – ha spiegato Stefano

Bottura - per restare com-
petitivi bisogna saper inter-
pretare i bisogni del mercato
e, se possibile, anticiparli.
Questo è il nostro obiettivo
ogni giorno».

Artemisia si distingue per la
gestione diretta dell’intero ci-
clo produttivo, dal design alla
confezione, combinando tra-
dizione artigianale e ricerca
tecnologica. A fianco del mar-
chio proprio Risalti, l’azienda
sviluppa anche prodotti conto
terzi e gestisce la vendita di-
retta attraverso negozi fisici e
online.

Durante la visita, i giovani
imprenditori hanno potuto os-

servare tutte le fasi del pro-
cesso creativo e produttivo,
apprezzando la cura per i ma-
teriali e per il dettaglio che
rendono i capi Artemisia ri-
conoscibili anche sui mercati
internazionali.

«Aprire le porte della pro-
pria azienda è un gesto di
trasparenza e condivisione –
ha aggiunto Bottura –. Credo
molto nel confronto tra im-
prenditori: è solo creando rete
che possiamo valorizzare il
nostro territorio e affrontare le
sfide del futuro».

Anche Elena Costa, Pre-
sidente del Gruppo Giovani
Imprenditori di Apindustria

Mantova, ha sottolineato il
valore dell’incontro: «Entrare
in aziende come Artemisia è
sempre fonte di ispirazione.
L’iniziativa Apintour nasce
proprio con l’intento di far
emergere le storie d’impresa
che rappresentano il cuore
pulsante della nostra econo-
mia locale».

La giornata si è conclusa
con un momento di confronto
tra i partecipanti, rafforzando
lo spirito di collaborazione
che anima il gruppo e con-
solidando il ruolo di Apin-
dustria come catalizzatore di
relazioni e idee per la crescita
del territorio.

MANTOVA Umano e digitale
non sono in competizione, ma
possono diventare una squadra
vincente. È questo il messaggio
emerso da “Bollicine Digitali in
Cantina”, l’evento promosso da
Apindustria Mantova e Powe-
rapp, ospitato presso la sugge-
stiva Cantina Ricchi.

Un incontro dove oltre 25 im-
prenditori hanno unito forma-
zione, confronto e degustazione
per esplorare in modo pratico e
concreto le potenzialità dell’in -
telligenza artificiale applicata
alle vendite.

L’iniziativa ha posto al centro
il rapporto tra AI e forza com-
merciale, sfatando l’idea che la
tecnologia possa sostituire le
persone. Al contrario, è proprio

la collaborazione tra intelligen-
za artificiale e venditori a ge-
nerare risultati migliori, valo-
rizzando il lato umano e rela-
zionale del processo di vendita.

«Sembra paradossale, ma per
usare bene l’IA sono più im-
portanti le domande delle rispo-
ste - ha affermato Giacomo
Cecchin, responsabile comuni-
cazione di Apindustria Manto-
va, che ha presentato un caso
concreto di utilizzo dell’AI in
associazione - abbiamo usato
l’intelligenza artificiale per
creare checklist personalizzate,
ma è stato fondamentale lavo-
rare sulla costruzione di prompt
ben strutturati: non si può im-
p r ov v i s a r e » .

Tra i temi discussi, anche l’in -

telligenza generativa nei pro-
cessi aziendali e il suo impatto
sulle performance commerciali.
L'AI, è emerso, può semplifi-
care operazioni ripetitive e mi-

gliorare la personalizzazione
del rapporto con il cliente, ma
resta uno strumento a servizio
delle persone.

Carloalberto Baroni, titolare

di Powerapp e ideatore del for-
mat, ha sottolineato il valore
della sperimentazione diretta:
«Parlare di IA è utile, ma pro-
varla è fondamentale. Solo con

l’esperienza concreta possiamo
comprenderne il reale potenzia-
le e applicarla in modo effica-
ce».

Durante l’evento non sono
mancati sondaggi, momenti in-
terattivi e dibattiti. Inizialmente
divisi tra curiosi e scettici, gli
imprenditori presenti si sono ri-
trovati uniti nella convinzione
che l’intelligenza artificiale non
possa più essere ignorata.

« L’IA può diventare un allea-
to strategico se usata con con-
sapevolezza - ha concluso Cec-
chin - serve un approccio attivo,
concreto, e la voglia di speri-
mentare senza paura, mante-
nendo però sempre al centro le
relazioni umane».

Tra un confronto e un calice di
vino, “Bollicine Digitali in Can-
tina” ha lasciato un messaggio
chiaro: il futuro delle vendite
sarà una sinergia tra tecnologia e
umanità, e chi saprà cogliere per
tempo questa opportunità sarà
pronto a brindare al successo.

Venditori e intelligenza artificiale: la ricetta
vincente brindata a “Bollicine Digitali in Cantina”

Stefano Bottura
gestisce assieme
ad Antonella Mura

Artemisia Srl
In alto: i giovani

imprenditor i,
guidati da Elena

Costa, che hanno
visitato l’azienda

di Castel Goffredo

Apintour in viaggio a Castel Goffredo

Carloalber to
Baroni, titolare
di Powerapp
e ideatore
del format

Il gruppo BollicineIl gruppo Bollicine
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Riccardo Treccani (Api Risk)

MANTOVA In un contesto di
crescente esposizione a rischi
potenzialmente dannosi per il
patrimonio aziendale, l’u ffi c i o
specializzato di Apindustria
Mantova offre consulenza de-
dicata e convenzioni vantag-
giose alle imprese associate

La gestione del rischio oggi è
una delle sfide più delicate per
ogni impresa. Eventi climatici
estremi, incendi, danni indiret-
ti, cyber attacchi e danni a terzi
legati all’attività imprenditoria-
le diventano fattori sempre più

frequenti e impattanti sul bi-
lancio aziendale.

È in questo scenario che si
inserisce con forza l’attività di
Api Risk, l’ufficio specializza-
to di Apindustria Mantova,
pensato per offrire alle imprese
una consulenza tecnica, indi-
pendente e mirata su queste te-
matiche.

A coordinare il servizio sono
Riccardo Treccani, consulen-
te e referente interno dell’as -
sociazione, e Dario Inverardi,
professionista con esperienza

trentennale nel settore del ri-
sk/insurance management e
consigliere di Api Servizi SB,
che operano con un obiettivo
chiaro: aiutare le imprese a ca-
pire esattamente di quali co-
perture hanno bisogno, come
adattarle alla loro attività e co-
me attivare le migliori condi-
zioni sul mercato.

«La vera forza di Api Risk è la
capacità di essere concreti e
tempestivi – spiega Treccani –
le imprese hanno bisogno di
risposte chiare, veloci e non

standardizzate. Il nostro servi-
zio si basa sull’ascolto,
sull’analisi reale dei rischi e
sulla costruzione di soluzioni
compatibili con il profilo
dell’azienda, senza mai perdere
di vista la sostenibilità econo-
mica».

Il tema più urgente in questi
mesi riguarda i rischi catastro-
fali e l’obbligo delle imprese di
attivare coperture adeguate alla
tutela di questi eventi: terremo-
ti, alluvioni e frane rappresen-
tano alcuni degli avvenimenti

con maggiore impatto negativo
sul panorama aziendale e spes-
so le imprese credono di essere
coperte, ma scoprono troppo
tardi di avere polizze con tutele
non in linea con la realtà azien-
dale o non aggiornate rispetto
alle normative vigenti.

«Purtroppo, i danni da eventi
estremi stanno diventando par-
te della quotidianità – sottoli -
nea Inverardi – ed è proprio in
questi casi che Api Risk fa la
differenza. Il nostro compito
non è vendere polizze, ma aiu-

tare le imprese a comprendere il
contenuto di ciò che hanno e a
scegliere solo ciò che realmente
serve, evitando coperture inutili
o carenze gravi. La protezione
parte dall’informazione».

Il servizio si rivolge a tutte le
imprese associate, indipenden-
temente dal settore o dalla di-
mensione, e può essere attivato
gratuitamente per la parte di
consulenza iniziale, con la pos-
sibilità di richiedere verifiche
sulle coperture in essere, analisi
di rischio, revisioni delle po-
lizze attuali e comparazioni
delle offerte di mercato.

Api Risk rappresenta oggi
uno strumento indispensabile
per affrontare con consapevo-
lezza un mondo dove l’impre -
visto non è più l’eccezione, ma
una variabile da saper gestire.
Per maggiori informazioni è
possibile scrivere a apiri-
sk@api.mn.it o telefonare allo
0376 221823.

La newsletter di Api Risk: un nuovo strumento
a servizio delle imprese associate

Api Energia: transizione, efficienza
e contratti smart per affrontare il futuro del settore
MANTOVA Dal monitoraggio
dei consumi alla manuten-
zione contrattuale: il consor-
zio si rafforza come punto di
riferimento per le PMI nel
nuovo scenario energetico eu-
ropeo

L’Assemblea 2025 di Api
Energia ha rappresentato un
momento di confronto cru-
ciale in un contesto energetico
in continua trasformazione. In
uno scenario caratterizzato da
instabilità dei mercati, evo-
luzioni normative e transizio-
ne ecologica, il Consorzio ri-
badisce la propria linea stra-
tegica: non inseguire il ribasso
a ogni costo, ma investire in
efficienza, monitoraggio e
competenza contrattuale. Una
rotta chiara, frutto del lavoro
portato avanti con coerenza da
Luigi Marani, imprenditore
della Lodi Fish di Governolo,
che continua a guidare il con-
sorzio con il sostegno una-
nime del Consiglio.

«Il nostro lavoro non si li-

mita alla gestione della for-
nitura, ma punta alla costru-
zione di un modello che metta
le imprese in condizione di
capire come consumano ener-
gia e dove possono migliorare
- ha dichiarato Marani - nel
mercato attuale, il risparmio
non nasce più solo dal prezzo,
ma dalla consapevolezza. Per
questo, oggi, è fondamentale
parlare di manutenzione e
monitoraggio del contratto,
strumenti che ci permettono
di controllare ciò che è real-
mente nelle nostre mani».

Nel 2025, tra tensioni geo-
politiche, dinamiche di de-
carbonizzazione e crescita del

fabbisogno energetico, le im-
prese sono chiamate a essere
più reattive e informate. Api
Energia si propone come pon-
te tra le esigenze delle aziende
e la complessità del mercato,
grazie a un lavoro costante di
consulenza e formazione.

«La nostra forza è nel sup-
porto quotidiano: aiutiamo le
aziende a interpretare le clau-
sole contrattuali, analizzare i
profili di consumo, sfruttare le
opportunità normative e, so-
prattutto, evitare errori che
possono pesare per anni -
spiega Matteo Guarnieri, re-
ferente energia e del Con-
sorzio Energia - questo lavoro

di accompagnamento è ormai
centrale tanto quanto la ne-
goziazione delle tariffe».

Il Consorzio, che riunisce
130 imprese per un consumo
complessivo di 150 milioni di
kWh all’anno, si conferma un
punto di riferimento per l’ap -
provvigionamento consape-
vole di energia. Il modello
consortile di Api Energia si
basa infatti su tre pilastri: so-
lidarietà tra imprese, visione
strategica condivisa e com-
petenza tecnica messa a di-
sposizione dei consorziati.

Al fianco del presidente
continuano a operare con im-
pegno e passione anche Si -

mona Rebecchi (Rebos
Oleodinamica), che riveste il
ruolo di vicepresidente, e i
consiglieri Daniele Bandioli
(Calzificio Nuova Virgiliana),
Oscar Beschi (Beschi) e
Marcella Manni (Manni). Il
loro contributo, frutto di espe-
rienze diverse ma comple-
mentari, ha rafforzato la coe-

sione interna del Consorzio e
favorito il raggiungimento di
risultati significativi.

L’Assemblea ha posto l’ac -
cento anche sulle sfide dei
prossimi anni: comunità ener-
getiche, autoconsumo, fonti
rinnovabili, nuove normative
europee su monitoraggio e
rendicontazione, e il progres-
sivo abbandono delle fonti
fossili. Temi che richiedono
risposte pratiche, ma anche un
cambio di mentalità, soprat-
tutto tra le PMI che costi-
tuiscono l’ossatura del con-
sorzio.

Api Energia guarda avanti,
con la consapevolezza che la
transizione energetica non sa-
rà solo tecnologica, ma anche
culturale. E con l’i m p eg n o ,
come ha concluso Marani «di
essere non solo un gruppo
d’acquisto, ma una vera co-
munità energetica fondata
sulla fiducia, la trasparenza e
la voglia di crescere insie-
me».

Luigi Marani, presidente di Api Energia

“Il nostro compito
è fare cultura sul
rischio per aiutare
le aziende
a fare scelte
c o n s a p e vo l i ”
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Il Teatrino d’Arco ha ospitato il convegno “L’importanza della manutenzione”

La prima riunione del nuovo consiglio camerale presso il Mamu Multicentre a M a n t ova

Successo per il convegno tecnico promosso da Apindustria
Confimi Mantova con focus sulla manutenzione predittiva

Nasce la nuova Camera di Commercio MN-CR-PV
Apindustria entra in consiglio per l’i n d u s t ri a

MANTOVA Con la fusione delle
Camere di Commercio di
Mantova, Cremona e Pavia,
prende ufficialmente forma il
nuovo ente camerale unico.
Una realtà strategica che punta
a rafforzare la rappresentanza
economica dell’area vasta e a
offrire risposte concrete alle
sfide dell’economia contem-
poranea. L’obiettivo è chiaro:
unire competenze, risorse e
territori per creare un sistema
più efficiente e competitivo.

A guidare il nuovo corso è
Giandomenico Auricchio,
nominato presidente, affianca-
to da una squadra rinnovata e
rappresentativa. Sono undici i
consiglieri espressione del ter-
ritorio mantovano, in rappre-
sentanza dei diversi settori pro-
duttivi. Tra questi spicca Carlo
Mondini, imprenditore cono-
sciuto nel panorama industria-
le lombardo e vicepresidente di

Apindustria Mantova, che en-
tra nel Consiglio con la delega
specifica all’industria.

«Il nostro sistema industriale
ha bisogno di visione e coe-
sione: oggi più che mai dob-
biamo fare rete per affrontare
le sfide globali» ha dichiarato
Mondini.

La sua nomina segna una
scelta precisa: riportare il com-
parto manifatturiero al centro
delle politiche camerali, pun-
tando sull’innovazione e
sull’evoluzione sostenibile
delle imprese.

Approvato lo statuto a mar-
zo, il nuovo ente ha ora piena
operatività. Il Presidente
dell’Associazione piccole e
medie industrie di Mantova,
Francesco Ferrari sottolinea
l’importanza della nuova fase:
«Abbiamo lavorato per unire e
costruire una struttura rappre-
sentativa del territorio, pronta a

sostenere le imprese nel loro
sviluppo e nella transizione
digitale ed ecologica. È un
momento cruciale per raffor-
zare il sistema economico lo-
cale con strumenti concreti».

Con sedi operative distribuite
tra i tre capoluoghi, la nuova
Camera si propone come in-
terlocutore unico per le im-
prese, puntando a diventare un
vero motore di sviluppo e in-
novazione, al servizio del ter-
ritorio.

«Voglio mettere al servizio
del Consiglio la mia esperien-
za associativa e imprendito-
riale – spiega Mondini che
guarda anche al futuro del tes-
suto produttivo mantovano con
attenzione alle nuove genera-
zioni – l’industria deve tornare
a essere attrattiva per chi vuole
iniziare a fare impresa: i gio-
vani devono tornare a sporcarsi
le mani con la manifattura».

Manutenzione da costo a investimento:
facciamo il punto con Schneider Electric

MANTOVA Si è svolto con successo il con-
vegno “L’importanza della manutenzione”
promosso da Apindustria Confimi Man-
tova in collaborazione con Schneider Elec-
tric. Un appuntamento molto partecipato
da imprese, tecnici e operatori del settore,
che ha posto al centro dell’attenzione il
ruolo strategico della manutenzione degli
impianti industriali, spesso trascurato ma
decisivo per la competitività aziendale.

L’incontro, ospitato nella splendida lo-
cation di Teatrino d’Arco, ha proposto
un’analisi approfondita delle principali cri-
ticità e opportunità legate alla gestione
della manutenzione programmata e straor-
dinaria. È emersa con forza l’esigenza di
promuovere una cultura del check-up co-
stante degli impianti, come primo passo
per garantire continuità produttiva, sicu-

rezza e ottimizzazione energetica.
«La manutenzione non è più una que-

stione solamente tecnica ma occorre il
confronto a livello trasversale e noi pro-
poniamo un servizio di supporto che mette
insieme dati, algoritmi e intelligenza ar-
tificiale con l’obiettivo di passare da un
intervento reattivo a strumenti predittivi
che consentono di evitare il fermo impianto
e quindi costi e danni per le imprese»
sottolinea l’ing. Marta Polizzi, referente
di Schneider Electric per l’i n i z i a t iva .

Durante l’incontro il focus è stato proprio
sul cambiare il punto di vista trasformando
la manutenzione in un investimento che
riduce i fermi, previene gli incidenti e
rende l’impianto più efficiente e soste-
nibile. «Oggi più che mai serve consa-
pevolezza: non basta intervenire quando

qualcosa si rompe, bisogna agire prima,
con metodo e visione preventiva” ha ag-
giunto Giacomo Cecchin di Apindustria
Confimi Mantova durante la presentazione
dell’eve n t o .

Tra i temi affrontati anche la digita-
lizzazione della manutenzione, i controlli
predittivi e la formazione del personale,
con particolare attenzione alle tecnologie
più avanzate per il monitoraggio degli
impianti. A concludere la giornata, un
aperitivo di networking nel cuore della
città, pensato per favorire lo scambio in-
formale tra imprese.

Un’iniziativa concreta, utile e molto ap-
prezzata, che ha riaffermato quanto il
check-up degli impianti sia oggi una leva
essenziale per efficienza, sicurezza e so-
stenibilità. l convegno si è concluso con un tour per le vie e le piazze di Mantova

Carlo Mondini, vicepresidente
di Apindustria Confimi Mantova

Carlo Mondini, vicepresidente di Apindustria entra nella squadra:
“Serve coesione e visione per il rilancio del comparto manifatturiero”
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Imprese e banche a confronto: dialogo
aperto per un credito più accessibile

Apindustria Confimi Mantova al fianco
della scuola per costruire il lavoro di domani

La Commissione Credito di Apindustria promuove un tavolo permanente con ABI e istituti del territorio

MANTOVA Apindustria Confimi Man-
tova ha effettuato una serie di incontri
con le principali banche del territorio per
affrontare le sfide legate all’accesso al
credito per le piccole e medie imprese.
Dopo un periodo di liquidità abbondante
post-pandemia, l’aumento dell’inflazio -
ne e dei tassi bancari ha reso il credito più
costoso e meno accessibile, creando
nuove difficoltà per le aziende.

«Le imprese hanno bisogno di cre-
dito accessibile per innovare e com-
petere - ha dichiarato Stefano Re-
dini, referente della Commissione
Credito di Apindustria Mantova - è
fondamentale riaprire il dialogo tra
imprese e banche per costruire con-
dizioni più favorevoli e sostenibili».

L’iniziativa nasce con l’obiettivo di
creare un confronto diretto e costruttivo
tra le parti, con l’obiettivo di individuare
soluzioni efficaci per migliorare le con-
dizioni di accesso al credito. La Com-
missione Credito dell’associazione sta
lavorando anche su temi legati all’ap -

pesantimento del credito per le imprese,
che negli ultimi anni hanno dovuto af-
frontare importanti aggravi, dalle ma-
terie prime più costose e introvabili, agli
adempimenti burocratici aggiuntivi, ai
costi energetici e alle crisi internazionali
di mercato. «Visitare e conoscere le ban-
che in qualità di associazione di ca-

tegoria è essenziale per comprendere le
dinamiche del credito e rappresentare al
meglio le esigenze delle imprese - ha
aggiunto Redini - solo con condivisione,
confronto e azione congiunta è possibile
ottenere soluzioni reali per le aziende».

Apindustria Mantova continuerà a
promuovere incontri con le banche del

territorio e a lavorare per garantire alle
imprese strumenti più efficaci per ac-
cedere ai finanziamenti e migliorare le
condizioni di rimborso. Per ulteriori in-
formazioni e per restare aggiornati sui
prossimi appuntamenti, è possibile vi-
sitare il sito ufficiale dell’associazione
w w w. a p i . m n . i t .

Dal marchio alla
marca passando per
la contraffazione: una
storia avvincente nel
libro di Marco Belfanti
MANTOVA Un viaggio tra autenticità e
imitazione, alla scoperta della storia del
marchio e delle sue contraffazioni. E’
stato un incontro coinvolgente e molto
partecipato quello che ha visto la pre-
sentazione del libro di Marco Belfanti
nei giorni scorsi presso il Museo Vir-
gilio nel Palazzo del Podestà a Man-
t ova .

«Contraffatto ad arte è un libro dav-
vero stimolante perché parte dal pre-
sente per tornare nel passato e arrivare
alle origini del marchio – sottolinea
Giacomo Cecchin, responsabile co-
municazione di Apindustria Mantova
che ha presentato il libro insieme all’au -
tore – molti imprenditori si lamentano
oggi di chi copia i loro prodotti squa-
lificando il Made in Italy pensando che
si tratti di un fenomeno moderno: invece
è sempre esistito a partire almeno
dall’antica Roma».

L'evento organizzato da Apindustria è
inserito nel progetto EXLIBRIS che
prevede una serie di presentazioni di
libri che al termine dell’iniziativa ven-
gono donati alla Biblioteca Baratta per
entrare a far parte del patrimonio con-
diviso dei lettori.

Nel corso dell’incontro, il professor
Belfanti ha raccontato come il marchio
non sia un’invenzione moderna, ma un
elemento radicato nella storia econo-
mica e sociale da oltre duemila anni. Da
sigilli e bolli medievali ai brand globali
contemporanei, il marchio ha sempre
rappresentato qualità e riconoscibilità,
stimolando al contempo fenomeni di
fa l s i fi c a z i o n e .

«Comprendere la storia del marchio
significa comprendere la storia del-
l'economia e della società» ha sot-
tolineato Giovanni Acerbi, Direttore di
Apindustria Mantova. Il libro offre in-
fatti una prospettiva inedita sul rapporto
tra originalità e imitazione, affrontando
temi di grande attualità per il mondo
imprenditoriale: la tutela del marchio,
valore del Made in e le sfide future del
branding.

La scelta della location non è stata
casuale: il Museo Virgilio rappresenta
un simbolo della città e un esempio di
come un nome possa diventare un
brand. «Virgilio è stato un marchio sulle
antiche monete comunali e oggi è una
marca che identifica Mantova a livello
internazionale», ha ricordato Giacomo
Cecchin.

L’incontro ha offerto agli imprenditori
presenti stimoli e riflessioni sul valore
del marchio come patrimonio imma-
teriale delle aziende, sottolineando l'im-
portanza della storia per comprendere le
strategie di branding del futuro.

MANTOVA Apindustria Mantova ha ri-
badito il proprio impegno a fianco delle
scuole e dei giovani partecipando alla
33ª edizione di JOB&Orienta, il più
grande Salone nazionale dedicato a
orientamento, formazione e lavoro. Te-
ma centrale dell’edizione “Persone, cul-
tura, tecnologie. Per un nuovo Uma-
nesimo europeo” è stato interpretato da
Apindustria con un’attenzione partico-
lare alla valorizzazione delle compe-
tenze tecniche e trasversali, ritenute
ormai essenziali per l’occupabilità dei
giovani e la competitività delle im-
prese.

«La presenza a JOB&Orienta ci ha

permesso di entrare in contatto diretto
con le giovani generazioni, mostrando
loro la vitalità e il valore delle nostre
i m p r e s e ,” ha spiegato Giovanni Acerbi,
direttore di Apindustria Mantova. “È
fondamentale promuovere l’interesse
per le professioni tecniche e favorire

l’incontro tra domanda e offerta di
l avo r o » .

Durante la manifestazione, numerosi
studenti e docenti hanno partecipato ai
workshop interattivi organizzati nello
stand, incontrato imprenditori delle im-
prese associate e ricevuto informazioni

su stage, apprendistati e percorsi for-
mativi promossi sul territorio. Un’oc -
casione preziosa anche per compren-
dere da vicino le competenze richieste
dal mondo produttivo e costruire primi
contatti utili per il futuro professio-
nale.

L’associazione ha così confermato il
suo ruolo di ponte tra scuola e lavoro,
favorendo occasioni concrete di orien-
tamento e avvicinamento alla realtà
imprenditoriale. «JOB&Orienta si è
confermata una piattaforma straordi-
naria per favorire il dialogo tra istru-
zione e imprese - ha sottolineato Elena
Costa, Presidente dei Giovani Impren-
ditori, presente alla fiera con la Giunta
nazionale - un evento che ha messo in
rete scuole, università, ITS, associazioni
di categoria, centri per l’impiego e
istituzioni, generando un confronto co-
struttivo e continuo».

Con questa partecipazione, Apindu-
stria Mantova rafforza il proprio im-
pegno nel sostenere i giovani nel loro
percorso di crescita, contribuendo a
costruire un sistema formativo sempre
più connesso con le esigenze reali del
l avo r o .

La commissione
credito
di Apindustria
M a n t ova
con il referente
Stefano Redini

Nelle due foto il team Apindustria Mantova
presente alla 33ª edizione di JOB&Orienta
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Apindustria Mantova: imprese in rete, territorio in crescita

Il Presidente Francesco Ferrari nella splen-
dida cornice del Teatro Sociale di Mantova
alla terza edizione di Mantova 1000 imprese

Il Consiglio dei Giovani Imprenditori in posa durante l’Assemblea annuale di Confimi Industria a
Roma sul tema delle sfide e opportunità delle imprese famigliari

Lo staff di Apindustria Mantova all’evento invernale “La magia dell’imprenditor ia”, svoltosi nella
suggestiva cornice del locale Kurtis: una serata all’insegna dell’incanto e della condivisione,
pensata per rafforzare lo spirito di squadra e celebrare il valore umano e creativo delle imprese

L’Associazione in visita all’azienda associata Sanyleg, un’occasione di dialogo dedicata ai
giovani e al futuro del lavoro, con al centro innovazione, competenze e nuove generazioni

Beatrice Dalla Ricca, referente del servizio estero di Apindustria, in visita
all’azienda associata Fertben per un confronto sul tema dell’export e sulle
soluzioni a supporto delle imprese attive nei mercati internazionali.

Il gruppo che ha partecipato al convegno sull’applicazione dell’intelligenza artificiale nell’ambito
delle risorse umane, colto durante la visita alla città

L’azienda Systema in visita a Palazzo Ducale accompagnata dal direttore
Stefano L’Occaso: un’iniziativa che avvicina imprese e territorio, valo-
rizzando il dialogo tra cultura, storia e mondo produttivo

La funzionaria Francesca Visentini accolta dall’azienda Beruffi, un’oc -
casione di confronto continuo e costruttivo tra impresa e Associazione,
nel segno dell’ascolto, della collaborazione e della crescita condivisa

L’Associazione festeggia insieme al Calzificio Argopi di Castel Goffredo il traguardo dei 50
anni di attività: un momento di orgoglio condiviso per un'azienda che rappresenta un punto
di riferimento del distretto mantovano nella produzione di calze e abbigliamento seamless
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Il valore del fare: Apindustria racconta il tessuto imprenditoriale locale

Una rappresentanza del Gruppo Giovani Imprenditori di Apindustria Mantova, realtà attiva
attraverso workshop, incontri, serate a tema, visite aziendali e missioni economiche, con
l’obiettivo di promuovere la crescita professionale e personale degli imprenditori di domani

La funzionaria Marina Storti insieme alla Consigliera Barbara Sereni,
in visita all’azienda associata Allpack, realtà d’eccellenza nel settore
dell’imballaggio e punto di riferimento per innovazione e sostenibilità

I giovani imprenditori in visita alla mostra di Picasso a Palazzo Te: un’occasione significativa
per riflettere sul legame tra impresa e arte, dove creatività, visione e innovazione si incontrano,
ispirando nuove prospettive anche nel fare impresa

La funzionaria Francesca Visentini insieme ai soci titolari di Ghizzi &
Benatti di Guidizzolo, specializzata nella produzione di porte in legno
di alta qualità, simbolo del made in Italy e dell’artigianalità del territorio

Il Consiglio di Api Servizi riunito a Casaloldo in occasione dell’assemblea annuale,
durante la quale è stata presentata la Relazione d’Impatto: un momento di confronto
e condivisione sui risultati raggiunti e gli obiettivi futuri della società benefit

La Presidente Elena Costa e il Consigliere Nicola Storti durante le riprese di Telemantova, per raccontare
progetti, idee e il valore del passaggio generazionale nel mondo dell’impresa

Accolti dall’azienda Swisspor, l’Associazione conferma la sua presenza sul territorio: ascolta le storie
delle imprese, ne condivide i percorsi e le affianca con servizi concreti e supporto costante.

I Presidenti Elena Costa e Francesco Ferrari: un momento dedicato a ringraziare le aziende
per la loro partecipazione attiva e a sottolineare l’importanza della condivisione come motore
di crescita comune.
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PALM SpA SB e l’interdipendenza delle B Corp
Un nuovo paradigma culturale

per un’economia più inclusiva e sostenibile
Le imprese certificate B Corp non competono soltanto:

collaborano, si sostengono e costruiscono
un ecosistema più equo, inclusivo e rigenerativo

VIADANA In un mondo dove la
competizione spesso prevale sul-
la cooperazione, le aziende Cer-
tificate dal modello di B Lab rap-
presentano un’eccezione che sta
diventando regola. Palm spa SB,
certificata B Corp dal 2017 non si
limita a misurare il successo solo
in termini di profitto, ma abbrac-
cia un modello culturale di bu-
siness rigenerativo che integra
impatto ambientale, responsabi-
lità sociale e governance etica. Al
centro di questa filosofia c’è un
concetto chiave: l’interdipen -
denza.

L’interdipendenza come
valore fondante

Essere una B Corp significa ri-
conoscere che nessuna azienda
può svolgere la propria attività in
un sistema economico che ignora
le disuguaglianze, degrada l’am -
biente o trascura il benessere delle
persone e della comunità. Questo
porta le B Corp a comportarsi non
come isole, ma come nodi di una
rete globale interconnessa. L’in -
terdipendenza è una strategia
concreta e vantaggiosa: collabo -
rare per moltiplicare l’impatto
positivo e rafforzare la resilien-
za del sistema economico in cui
si opera.

Nella pratica, questa interdi-
pendenza si traduce in partner-
ship, scambio di buone pratiche,
co-creazione di progetti di valore
e filiere virtuose. Molte B Corp
scelgono volontariamente forni-
tori e partner anch’essi certificati,
innescando un ecosistema virtuo-

so che premia l’impatto positivo.
È il caso di Palm spa SB che
supporta la supply chain di Da-
vines, Chiesi Farmaceutici, Ke-
rakoll Group e altre aziende cer-
tificate che hanno unito forze e
competenze per innovare nel ri-
spetto delle persone e del pianeta,

educando a scelte d’acquisto re-
sponsabili.

Inoltre da marzo 2025 è nato
ufficialmente B Local Modena, un
movimento di 18 aziende, di cui fa
parte anche Palm spa SB, certi-
ficate B Corp che si sono unite per
fare progetti di valore concreti

analizzando il contesto sociale in-
torno ad esse e portare impatti
positivi nella comunità.

«E’ la prima community Local
nata in Italia e siamo orgogliosi di
farne parte, non tanto per scopo di
business, ma anzi per cercare di
replicare questo modello nel ter-

ritorio mantovano ed ispirare altre
aziende sensibili ai bisogni sociali
che vogliano usare il business co-
me forza rigenerativa» ha detto
Andrea Barzoni, B Leader e Re-
sponsabile Impact di Palm.

Il futuro è sistemico
Nel contesto delle crisi clima-

tiche, sociali e sanitarie che stiamo
attraversando, l’interdipendenza
tra le B Corp appare non solo
auspicabile, ma necessaria. Rico-
noscere che le sfide globali richie-
dono risposte collettive è il primo
passo per ripensare il ruolo
dell’impresa nella società e lo sco-
po primario che deve avere in
un’economia civile. In questo sen-
so, le imprese “GenB” non rap-
presentano un’eccezione, ma
un’anticipazione del futuro:
un’economia in cui prosperare si-
gnifica contribuire, includere e ri-
generare. Questo modello inter-
dipendente ci ricorda che un altro
modo di fare impresa è possibile, e
già esiste. È un’economia che cre-
sce non a discapito degli altri, ma
insieme agli altri, anzi secondo le
ultime ricerche hanno anche una
redditività maggiore. Un modello
che non misura solo quanto vale
un’azienda nei bilanci economici,
ma quanto vale per il mondo.

Nel marzo 2025 è
nato B Local Modena,
un movimento di 18

aziende, di cui fa
parte anche Palm spa
SB, certificate B Corp
che si sono unite per
fare progetti di valore
concreti analizzando

il contesto sociale
intorno ad esse
e portare impatti

positivi nella comunità.
Qui a sinistra:

il gruppo Palm in visita
al colosso Keracoll

di Sassuolo, associato
a B Local Modena
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Costa & Zaninelli Da 40 anni al servizio della logistica,
con lo sguardo sempre rivolto al futuro

Dalla storica specializzazione nei carrelli
elevatori alla nuova offerta integrata
per la logistica: tra innovazione, valori
familiari e riconoscimenti d’eccellenza

CASTELLUCCHIO Fondata oltre
40 anni fa, Costa e Zaninelli
(www.costaezaninelli.it) è cre-
sciuta fino a diventare un punto
di riferimento nella logistica e
nella movimentazione merci.
Con sede a Castellucchio,
l’azienda offre un servizio com-
pleto a 360°, dalla vendita all’as -
sistenza di carrelli elevatori,
piattaforme aeree e macchine
per la pulizia industriale, rivol-
gendosi sia alla piccola impresa
che alla grande industria.

Al cuore del business, che re-
sta quello del carrello elevatore,
rafforzato dalla partnership con
Jungheinrich, si affianca una
strategica diversificazione: l’in -
serimento di piattaforme aeree a
pantografo e a sbraccio, di la-
vapavimenti e spazzatrici indu-
striali, nonché di veicoli elet-
trici, targati e non, sia per uso
civile (autobus) che industriale
(camion per il trasporto merci).
Un’offerta articolata che con-
sente di rispondere con soluzio-
ni versatili e specializzate alle
nuove esigenze del mercato.

Alla base della crescita c’è il
valore del team, composto da
figure giovani, in costante for-
mazione e da personale tecnico e
commerciale altamente qualifi-
cato. Un orgoglio aziendale è
anche la presenza di due Maestri
del Lavoro: Cristina Negri, re-
centemente premiata, e Fa b i o
Dalseno, insignito nel 2022.
Avere in squadra queste figure
significa trasmettere ogni gior-
no cultura del lavoro e spirito di
eccellenza.

In questo contesto di crescita e
valorizzazione delle competen-
ze, lo scorso 13 dicembre 2024,
il fondatore Alberto Costa ha
ricevuto l’onorificenza di Cava-
liere al Merito della Repubblica
Italiana. «Con immensa soddi-
sfazione e profondo orgoglio ce-
lebriamo un momento storico –
ha sottolineato il signor Costa –;
questo riconoscimento premia
un percorso fatto di sacrificio,
passione e responsabilità verso
il bene comune».

Alberto Costa è oggi un esem-
pio di impegno civico e pro-
fessionale, capace di ispirare le
generazioni presenti e future.

E proprio in questa visione è
entrata in azienda la seconda ge-
nerazione che oggi è pienamen-
te coinvolta: Elena e Matteo
Costa, soci titolari che affian-
cano il padre con competenze
complementari, dall’ammini -
strazione alla gestione e orga-

nizzazione dell’officina interna.
«Crescere nell’azienda di fa-

miglia è una responsabilità e una
grande occasione. Portiamo
avanti ciò che nostro padre ha
costruito con visione e passio-
ne» dichiarano i fratelli Costa.

Costa e Zaninelli è una realtà
che guarda avanti, con radici so-
lide, energia giovane e una mis-
sione chiara: non fermarsi mai.

CASTELLUCCHIO Il vero motore di Costa e Zaninelli è il suo team.
L’azienda investe continuamente in formazione e valorizzazione del
personale, convinta che la crescita passi prima di tutto dalle persone.

«Credere nei giovani e nella loro formazione è sempre stata una delle
nostre priorità. Per costruire il futuro, bisogna puntare sulle com-
petenze e sul rinnovamento continuo» afferma Alberto Costa.

Costa e Zaninelli si sta ristrutturando per ottenere un’o rg a n i z z a z i o n e
sempre più efficiente e di qualità. I tecnici sono altamente qualificati,
mentre il personale commerciale svolge anche un ruolo di consulenza
tecnica, aiutando il cliente a trovare la soluzione più adatta.

L’azienda garantisce soluzioni logistiche complete e personalizzate,
supportando con la stessa cura sia la piccola impresa che la grande
industria, grazie a un mix vincente di esperienza, innovazione e spirito
di squadra. Alberto Costa (al centro) con i figli Elena e Matteo

Un team giovane, competente e in
crescita: il cuore di Costa & Zaninelli

Alberto Costa (che
gestisce l’azienda
con i figli Elena
e Matteo) è stato
nominato “Cavaliere
della Repubblica”
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Predari Vetri è
la prima azienda
in Europa con una
certificazione EPD
Grazie a un’e l eva t a
t ra s m i s s i o n e
luminosa del 70%,
un valore Ug di 1.0
e un basso fattore
solare, il Low
Carbon Glass
assicura ambienti
luminosi, efficienti
e protetti,
contr ibuendo
al risparmio
energetico
in ogni stagione
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LE VATA DI CURTATONE C’è un luo-
go, a Levata di Curtatone, dove il
vetro prende forma seguendo la
creatività di architetti, designer e
clienti. È qui che opera la Divisione
Architettura Vetro di Predari Vetri
(www.predarivetri.com), eccellenza
italiana nella lavorazione su misura
di uno dei materiali più affascinanti e
ve r s a t i l i .

Fondata nel 1960 da Renata e
Roberto Predari, l’azienda ha sa-
puto evolversi nel tempo senza mai
perdere la sua anima familiare. Oggi,
sotto la guida della seconda ge-
nerazione, Daniele e Davide Pre-
dari, continua a distinguersi per la
capacità di coniugare tradizione ar-
tigianale e innovazione tecnologica.

Predari Vetri è una realtà dalle due
anime complementari, forse ancora
poco conosciute nella loro interezza
sul territorio. Da un lato, è un’azien -
da leader nazionale nella produzione
di vetrate isolanti, punto di rife-
rimento per i più importanti pro-
duttori di serramenti in Italia, grazie
a una capacità produttiva tra le più
elevate del settore e a collaborazioni
consolidate con i maggiori player del
mercato.

Dall’altro, è uno spazio dove il
vetro diventa espressione di design e
personalizzazione, grazie alla Di-
visione Architettura Vetro. Qui, pro-
gettisti, designer e clienti privati
trovano un partner capace di tra-
sformare desideri e idee in progetti
concreti: parapetti, vetrate panora-
miche, pensiline, pareti divisorie,
box doccia e molto altro.

«Il vetro è da sempre il cuore della
nostra azienda, ma ciò che fa la
differenza sono le persone e la pas-
sione con cui affrontiamo ogni pro-
getto – spiega Daniele Predari –. La
Divisione Architettura Vetro nasce
proprio per rispondere alla crescente

richiesta di soluzioni personalizzate,
capaci di valorizzare spazi residen-
ziali, commerciali e pubblici».

Grazie a questa divisione, Predari
Vetri mantiene un filo diretto con i
propri clienti, realizzando progetti su
misura di grande valore su tutto il

territorio nazionale. Ogni prodotto è
pensato per integrarsi perfettamente
nell’ambiente, esaltandone la luce,
la funzionalità e l’estetica.

Il vero punto di forza è la capacità
di offrire un servizio completo, dalla
consulenza progettuale fino alla po-
sa in opera, con lavorazioni speciali
e finiture personalizzate. Un ap-
proccio che ha reso Predari Vetri
partner ideale sia per il mondo con-
tract che per il cliente privato più
esigente.

«In ogni progetto mettiamo il no-
stro know-how e l'attenzione ai det-
tagli che ci contraddistingue da oltre
60 anni – aggiunge Davide Predari –

siamo orgogliosi di portare avanti
un’eredità fatta di competenza, af-
fidabilità e innovazione continua».

Con uno showroom dedicato e una
produzione altamente specializzata,
la Divisione Architettura Vetro rap-
presenta oggi un punto di riferi-
mento per chi cerca soluzioni in
vetro che sappiano unire funzio-
nalità, design e personalizzazione.

Predari Vetri continua così il suo
percorso di crescita, fedele ai valori
che l’hanno resa una realtà solida e
apprezzata: qualità, trasparenza e
uno sguardo sempre rivolto al futuro,
tra industria e artigianalità, tra grandi
produzioni e progetti su misura.

Know-how, design e sostenibilità:
così Predari Vetri ridisegna gli spazi

La Divisione Architettura Vetro trasforma
ogni progetto in un’opera unica, con
soluzioni personalizzate che uniscono estetica,
funzionalità e oltre 60 anni di esperienza

LE VATA DI CURTATONE Predari Vetri firma un
primato europeo con il suo Low Carbon Glass
(LCG), la prima vetrata isolante a bassa impronta
di carbonio certificata dall’autorevole Interna-
tional EPD System. Un prodotto innovativo,
progettato per garantire eccellenti prestazioni
energetiche e un ridotto impatto ambientale, sen-
za compromessi in termini di comfort e design.

Grazie a un’elevata trasmissione luminosa del
70%, un valore Ug di 1.0 e un basso fattore solare,
il Low Carbon Glass assicura ambienti luminosi,
efficienti e protetti, contribuendo al risparmio
energetico in ogni stagione.

«Il Low Carbon Glass rappresenta per noi una
vera rivoluzione: uniamo la massima efficienza
energetica al rispetto per l’ambiente, anticipando
le esigenze di un mercato sempre più attento alla

sostenibilità» afferma Daniele Predari.
Pensato per il settore B2B e in particolare per i

serramentisti, l’LCG è perfettamente in linea con
i nuovi Criteri Ambientali Minimi (CAM) de-
stinati a trasformare il settore edilizio nei pros-
simi anni. «Essere i primi in Europa con una
certificazione EPD su una vetrata isolante Low
Carbon è motivo di orgoglio, ma anche di re-
sponsabilità verso un futuro più sostenibile –
aggiunge Davide Predari – con questo prodotto,
offriamo al mercato una soluzione che dura nel
tempo e rispetta l’ambiente, in linea con l’LCA
previsto di 30 anni».

Il Low Carbon Glass di Predari Vetri non è solo
un prodotto, ma una dichiarazione d’intenti: in-
novare, rispettando il pianeta e garantendo per-
formance d’eccellenza.

Low Carbon Glass: la vetrata isolante
sostenibile che rivoluziona il mercato
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L’A Z I E N DA HA SEDE A CASALOLDO

Dal 1978, luce su misura
La visione luminosa di Te c l u m e n
I fari Teclumen illuminano piscine, fontane, ambienti industriali e dettagli
architettonici in Italia e all’estero. Proprio a questo ambito si dedica Forme,
la divisione aziendale che cura l’illuminazione di edifici e spazi esterni

CASALOLDO Da oltre quarant’anni
Teclumen (www.teclumen.it) pro-
getta e produce soluzioni per l’il -
luminazione, con una filiera inte-
ramente italiana e una forte vo-
cazione all’innovazione. Nata nel
1978 a Casaloldo, in provincia di
Mantova, l’azienda ha mosso i primi
passi nel settore dello spettacolo,
specializzandosi nella produzione di
lampade teatrali. Nei primi anni
Duemila ha ampliato il proprio oriz-
zonte, entrando nel mondo dell’il -
luminazione subacquea.

Oggi, i fari Teclumen illuminano
piscine, fontane, ambienti industriali
e dettagli architettonici in Italia e
all’estero.

Proprio a quest’ultimo ambito si
dedica Forme, la divisione aziendale
che cura l’illuminazione di edifici e
spazi esterni, con un’attenzione par-
ticolare alla valorizzazione di ele-
menti architettonici, facciate sto-
riche, giardini e percorsi. L’approc -
cio progettuale parte sempre
dall’ascolto del contesto, per stu-
diare soluzioni che non si impon-
gano ma dialoghino con l’ambien -
te.

Forme propone prodotti per in-
terni, dove la luce deve esaltare la
bellezza dello spazio architettonico
senza rinunciare alla funzionalità.

Le soluzioni firmate Teclumen ga-
rantiscono massimo comfort visivo,
la possibilità di creare atmosfere
suggestive e una forte differenzia-
zione tra il giorno e la notte.

Grande attenzione è riservata an-
che all’illuminazione di esterni, oggi
parte integrante degli ambienti: giar-

dini, cortili, porticati e muri di cinta
richiedono un’illuminazione capace
di bilanciare luci e ombre, creando
scenari suggestivi, accoglienti e bi-
lanciati.

Essere produttori consente a Te-
clumen di adattare ogni dettaglio
alle esigenze specifiche del pro-
getto, mantenendo alta qualità, pre-
cisione artigianale e flessibilità.
Un’impresa fortemente legata al ter-
ritorio, che continua a portare nel
mondo una luce orgogliosamente
m a n t ova n a .

CASALOLDO In occasione del mese mariano, Teclumen ha curato un in-
tervento di illuminazione permanente nel borgo delle Grazie di Curtatone,
luogo simbolo di spiritualità e tradizione mantovana. Il progetto ha interessato
tre punti chiave: la valorizzazione della facciata dell’info point turistico, ora
visibile anche nelle ore serali; l’illuminazione di un quadro affisso sulla parete
di un’abitazione pensata per valorizzare una rappresentazione simbolica della
piazza delle Grazie, cuore della storica Fiera dei Madonnari; e il contributo alla
nuova illuminazione della facciata del Santuario della Beata Vergine delle
Grazie.

Un’operazione misurata e rispettosa, realizzata in collaborazione con
Francesco Lina, titolare dell’azienda Mysound, pensata per accompagnare
l’identità spirituale del borgo, valorizzando i luoghi della memoria e della fede
con una luce che ne esalti la bellezza.

Luce e devozione: il progetto
alle Grazie di Curtatone

I vertici di Teclumen. Da sinistra: Devis Cason, Gilberto Cason e Fabio Bergamini

MO N TAG N A N A (PD) In provincia di Pa-
dova si trova Montagnana, una delle
perle medievali più belle e meglio con-
servate d'Europa, con una cinta muraria
che racchiude ancora oggi il centro sto-
rico della cittadina.

La città appare maestosa e forte grazie
alla fortificazione costruita attorno al
nucleo risalente al Tardoantico.

Ciò che la rende ancora più speciale è
l’illuminazione serale realizzata con i fari
Teclumen, che rispettano le normative di
inquinamento luminoso, valorizzando la
bellezza storica di Montagnana.

Cinta muraria
di Montagnana:
la differenza
che si vede
firmata Teclumen

Teclumen dedica
un’attenzione
particolare alla
valorizzazione di
elementi architettonici,
facciate storiche,
giardini e percorsi
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SUZZARA Da un’intuizione im-
prenditoriale nata a Suzzara nel
1963 è cresciuta una realtà in-
dustriale che oggi rappresenta
un’eccellenza nel settore del pac-
kaging e delle soluzioni espo-
sitive: Allpack ( w w w. a l l p a c k . i t )
e Lithopack ( w w w. l i t h o p a c k . i t ) .

Allpack nasce come Scato-
lificio Padano, fondata dalle
famiglie Guaita e S e re n i , e
nel 1980 evolve in Allpack Srl,
specializzandosi nella produ-
zione di contenitori in cartone
di ogni tipo e formato.

Grazie a una crescita co-
stante e a un’attenta analisi
delle esigenze di mercato, nel
2002 nasce Lithopack Srl a
Motteggiana, che si concentra
su soluzioni espositive, display
promozionali e strumenti per
la comunicazione visiva in car-
tone litografato. Oggi, i due
marchi condividono un’iden -
tità comune fondata su in-
novazione, efficienza produt-
tiva, personalizzazione e so-
stenibilità.

Dopo uno storico di 65 anni,
l’azienda è giunta oggi alla
terza generazione in azienda,
consolidando il proprio ruolo
di realtà di riferimento nel
territorio di Suzzara. L’inse -
diamento industriale, che
all’origine si estendeva su
2.000 mq, ha raggiunto nel
2023 i 24.500 mq, segno tan-
gibile della crescita strutturale
e operativa.

Cuore dell’attività sono i re-
parti di progettazione tecnica e
grafica, dove un team di spe-

cialisti sviluppa soluzioni su
misura partendo da esigenze
specifiche del cliente. «Ogni
progetto è una sfida da vincere
insieme al cliente» affermano.
Dalla prototipazione alle di-
verse tipologia di stampa, dalla
fustellatura alla realizzazione
del prodotto finito, tutto è cu-
rato nei minimi dettagli.

L'obiettivo non è solo pro-
teggere e confezionare, ma an-

che emozionare e comunicare.
Packaging e display devono
attrarre, coinvolgere, diventare
parte integrante dell'esperien-
za d’acquisto.

Da anni, inoltre, Allpack è
attiva con una linea specia-
lizzata nella produzione di
contenitori per rifiuti ospeda-
lieri, un segmento che la con-
ferma tra i leader in Italia nel
settore.

Al centro della filosofia
aziendale c’è oggi un impegno
concreto verso la sostenibilità.
L’installazione di un impianto
fotovoltaico, l’utilizzo di mac-
chinari di ultima generazione a
basso impatto energetico e
l’adozione di un piano ge-
stionale allineato agli standard
internazionali sono solo alcu-
ne delle azioni messe in cam-
po.

Nel 2024 Allpack ha pub-
blicato il suo primo report di
sostenibilità secondo gli stan-
dard GRI Index, ottenendo im-
portanti riconoscimenti: una
medaglia d’oro per Allpack e
una medaglia di platino per
Lithopack da Ecovadis, piat-
taforma leader nel rating
ESG.

«Essere sostenibili non è un
trend, ma un dovere verso le

generazioni future» spiegano
le famiglie Guaita e Sereni.

L’approccio etico e respon-
sabile coinvolge anche il rap-
porto con clienti e fornitori. La
trasparenza, la qualità e la ca-
pacità di innovare sono i valori
condivisi che rendono Allpack
e Lithopack partner ideali per
aziende di ogni settore, dai
prodotti economici fino ai
brand con standard premium.

Allpack e Lithopack Eccellenza sostenibile
nel settore del packaging da oltre 60 anni
Continua la grande crescita del gruppo suzzarese. Tradizione industriale e innovazione sostenibile:
Un importante percorso fatto di innovazione, personalizzazione e soprattutto di impegno verso l’ambiente

Sede del Gruppo Allpack in via Lenin 37/B a Suzzara

La sede della Allpack Srl situata in via Lenin 37/B a Suzzara Stabilimento in via Don Primo Mazzolari a Motteggiana

SUZZARA Allpack e Lithopack rappresentano oggi un
modello virtuoso nel mondo del packaging. Dalla pro-
gettazione tecnica e grafica fino alla realizzazione di
espositori per il retail, l’azienda mette al centro creatività,
funzionalità e rispetto per l’ambiente.

Il risultato? Soluzioni innovative che valorizzano i
prodotti dei clienti.

«Ogni confezione deve emozionare e raccontare una
storia» sottolineano i titolari. L’approccio su misura è reso
possibile da un team affiatato e da tecnologie all’avan -
guardia, come stampanti a basso consumo ed energie
r i n n ova b i l i .

Con il primo report di sostenibilità pubblicato nel 2024
e le prestigiose certificazioni ESG, le due imprese man-
tengono fede al proprio impegno ambientale.

«La sostenibilità è una scelta concreta, non uno slogan.
La nostra sfida è anticipare i bisogni dei clienti rispettando
il pianeta».

Soluzioni creative
e sostenibili, firmate
Allpack e Lithopack

58 la Voce Economia - AZIENDE MANTOVANE



la Voce di MantovaSABATO 31 MAGGIO 2025 5959la Voce Economia - AZIENDE MANTOVANE

Controllo finanziario senza fogli Excel:
il caso di successo grazie a GSOpen Software

“Una stoccata
vincente

al tuo cashflow”

MANTOVA In un mercato che
richiede decisioni rapide e
informazioni costantemente
aggiornate, continuare a ope-
rare con fogli Excel statici
può rallentare i processi e
compromettere l’e ffi c i e n z a
finanziaria. È da questa esi-
genza concreta che nasce la
collaborazione tra GSOpen
Software (www.gsopen.it) e
una nota realtà del comparto
produttivo, desiderosa di mi-
gliorare il proprio controllo di
cassa.

Il problema: dati fram-
mentati e gestione manua-
le del cash flow

Fino a poco tempo fa, il
cliente gestiva la tesoreria
tramite numerosi file Excel,
aggiornati quotidianamente
per rispondere alle esigenze
della proprietà e di stakehol-
der esterni. Un’attività ad
alta intensità operativa, che
richiedeva incroci manuali
tra saldi bancari, flussi pre-
visti, entrate e uscite.
L’obiettivo era ottenere una
visione completa e aggior-
nata per una pianificazione
finanziaria efficace. Ma il
metodo risultava comples-
so, dispendioso e soggetto a
errori.

La soluzione: un cash
flow digitale, automatiz-
zato e su misura

GSOpen Software ha svi-
luppato un portale perso-
nalizzato in grado di rivo-
luzionare il modo di lavo-
rare del cliente. Oggi tutti i
dati — bancari, contabili,
saldi, scadenze, rapporti con
gli istituti di credito — ven -
gono sincronizzati automa-
ticamente dai gestionali.
Anche le scadenze extra-
contabili (come stipendi,
leasing, imposte, ordini e
DDT non fatturati) sono in-
tegrate, permettendo una
rappresentazione realistica e
proattiva del futuro finan-
ziario.

All’interno della sezione
cash flow, è possibile clas-
sificare le voci per tipologia

e realizzare simulazioni di
scenari. Il progetto è di-
sponibile anche in versione
cloud, per garantire accesso
e operatività da qualsiasi di-
spositivo, in qualsiasi mo-
mento.

Questa stessa soluzione
può essere adottata anche da
studi commercialisti, che
desiderano offrire ai propri
clienti un quadro finanziario
sempre aggiornato, utile per
prendere decisioni strategi-
che fondate.

Il risultato: meno tempo
speso, più efficienza, mag-
giore controllo

L’impatto è stato imme-
diato. Grazie a una da-
shboard completa e intui-
tiva, il cliente può oggi mo-
nitorare in tempo reale il
cash flow su base mensile,
trimestrale, semestrale o an-
nuale, visualizzando nel det-
taglio la situazione per ogni
istituto bancario. GSOpen Software ha sviluppato un portale personalizzato in grado di rivoluzionare il modo di lavorare del cliente

F E E D B AC K
DEL CLIENTE
“Finalmente
abbiamo
un quadro chiaro
e aggiornato della
nostra situazione:
preparare il fine
mese non richiede
più molto tempo
e i dati sono
sempre corretti”

Grafici, report e widget personalizzati rendono immediata la lettura
dei dati, migliorando la qualità e la tempestività delle decisioni

Soluzioni gestionali e CRM
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Processo
di gestione rifiuti

Il team di Webinteam: un decennio
di soluzioni digitali e sguardo verso il futuro

MANTOVA La sede di Webinteam si
trova a Mantova, ma il cuore pulsante
dell’azienda sono le persone e i pro-
getti costruiti insieme ai clienti.

Raccontare tutto ciò che Webinteam
può offrire nel campo del digitale non
è semplice: software gestionali, siti
web, e-commerce e consulenze stra-
tegiche sono solo una parte dei servizi
p ro p o s t i .

«Per noi il rapporto con il cliente non
si esaurisce con la consegna di un
progetto: siamo partner nel tempo,
pronti a supportare ogni evoluzione
digitale – afferma Veronica Araldi – la
nostra filosofia si basa sull'ascolto e
sulla personalizzazione, elementi che

hanno permesso all’azienda di di-
stinguersi in un mercato in continua
evo l u z i o n e » .

Dopo dieci anni di attività, l’azienda
è diventata un vero e proprio polo per
l’innovazione digitale delle PMI.

«Abbiamo costruito una rete di col-
laborazioni che ci permette di offrire
soluzioni integrate e sempre all'avan-
guardia» conclude Paolo Di Giaco-
mo.

Per conoscere da vicino questa real-
tà e scoprire come può supportare il
tuo business nella trasformazione di-
gitale, basta visitare il sito www.we-
binteam.com: il primo passo per un
futuro tecnologico su misura.

Via Londra, 12 - Porto Mantovano (MN)
Tel. 0376 1850660 - info@webinteam.com - www.webinteam.com

Webinteam Dieci anni
di innovazione digitale su misura
Dal software personalizzato alle soluzioni in cloud basate su algoritmi
di IA. Dal 2015 al fianco delle imprese nella trasformazione digitale
PO RTO MANTOVANO «Dieci
anni fa abbiamo creduto in un
progetto ambizioso: accompa-
gnare le aziende nel loro per-
corso digitale con soluzioni
pensate su misura" raccontano
Veronica Araldi, Matteo Ba-
ro n i e Paolo Di Giacomo,
titolari di Webinteam srl
( w w w. w e b i n t e a m . c o m ) .

Fondata nel 2015 a Mantova,
l’azienda celebra oggi un de-
cennio di attività, conferman-
dosi punto di riferimento per le
Micro e PMI che vogliono
affrontare la sfida della di-
gitalizzazione.

Webinteam nasce con una
visione chiara: offrire alle im-
prese non semplici strumenti
digitali, ma soluzioni costruite
attorno alle reali esigenze ope-
rative e strategiche di ogni
cliente. In un contesto in cui la
tecnologia evolve rapidamen-
te, l'azienda ha saputo distin-
guersi per la capacità di in-
tegrare competenze trasversali
in ambito software, web design
e consulenza digitale.

«La nostra forza è la capacità
di ascoltare e interpretare i
bisogni delle imprese, trasfor-
mandoli in progetti concreti e
funzionali – sottolinea Paolo
Di Giacomo – non vendiamo
pacchetti preconfezionati, ma
creiamo soluzioni personaliz-
zate che aiutano davvero le
aziende a crescere e a mi-
gliorare i propri processi».

Nel corso di questi dieci an-
ni, Webinteam ha ampliato il
proprio raggio d’azione, svi-
luppando software gestionali
su misura, piattaforme e-com-
merce performanti, marketpla-
ce innovativi e siti web ot-
timizzati per un’esperienza
utente di alto livello. Ogni pro-
getto nasce da un’analisi ap-
profondita e si sviluppa at-
traverso una stretta collabo-
razione tra il team tecnico e il
cliente, garantendo così risul-

tati concreti e misurabili.
«Crediamo molto nella si-

nergia tra tecnologia e strategia
– aggiunge Matteo Baroni –
per questo motivo accompa-
gniamo le imprese anche dopo
la consegna del progetto, of-
frendo supporto continuo e ag-
giornamenti costanti, perché il
digitale non è mai statico: è un
percorso di evoluzione con-
tinua».

Un altro pilastro fondamen-
tale di Webinteam è l’inve -
stimento nelle persone.
L’azienda si avvale di un team
giovane e dinamico, sempre
aggiornato sulle ultime ten-
denze del settore. La forma-
zione interna e la collabora-
zione con partner qualificati
consentono di mantenere uno
standard elevato e di affrontare

anche le sfide più complesse,
con una particolare attenzione
alla sicurezza delle informa-
zioni condivise e a strutture
software robuste e scalabili.
L’azienda ha infatti adottato gli
standard ISO/IEC 9001:2015
per la gestione della Qualità e
ISO/IEC 27001:2022 per la
gestione della sicurezza delle
informazioni.

Negli anni, Webinteam ha
supportato realtà di diversi set-
tori — dal manifatturiero ai
servizi, dal commercio alla lo-
gistica — contribuendo alla
loro trasformazione digitale e
diventando un partner affida-
bile per progetti ad alto valore
aggiunto. La capacità di adat-
tarsi ai cambiamenti del mer-
cato e di anticipare le esigenze
tecnologiche ha permesso

all’azienda di consolidare la
propria reputazione.

In occasione del decennale,
lo sguardo è già proiettato al
futuro. Le nuove frontiere
dell’intelligenza artificiale,
dell’automazione dei processi
e delle tecnologie cloud rap-
presentano le sfide e le op-
portunità dei prossimi anni.

«Siamo pronti a cogliere tut-
te le potenzialità offerte dalle
innovazioni tecnologiche, sen-
za mai perdere di vista ciò che
ci contraddistingue: l’attenzio -
ne al cliente e la qualità delle
nostre soluzioni» conclude Ve-
ronica Araldi.

Webinteam si prepara così a
guidare le imprese verso nuove
opportunità digitali, sempre
con uno sguardo attento alla
qualità e all’i n n ova z i o n e . Matteo Baroni, Veronica Araldi e Paolo Di Giacomo, titolari di Webinteam
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Rangoni & Affini SpA 60 anni
di visione, territorio e innovazione
Una storia di famiglia, passione e futuro

MANTOVA Nel 1963 Aldo Affini decide
di mettersi in proprio, dando vita a una
piccola officina a Porto Mantovano. Da
lì parte il percorso di Rangoni & Affini
(www.rangonieaffini.com), oggi una
delle realtà di riferimento nel settore
dell’automotive e dei trasporti nel Nord
Italia. A guidare l’azienda oggi sono i
quattro fratelli Affini – Natalino, Giu-
liano, Stefano e Pa o l o – che portano
avanti con spirito imprenditoriale e vi-
sione una realtà con oltre 130 dipen-
denti, sedi operative nelle province di
Mantova, Verona e Brescia, e un fat-
turato annuo di 75 milioni di euro.

Il cuore resta a Mantova, ma l’oriz -
zonte è nazionale. «Qui siamo nati e qui
vogliamo continuare a creare valore –
spiega l’ing. Natalino Affini – per noi è
fondamentale restituire al territorio ciò
che ci ha dato, valorizzandolo attraverso
il lavoro, l’innovazione e la formazio-
ne».

Dalla tradizione al futuro:
concessionari Scania e molto di più
Nel corso degli anni Rangoni & Affini

ha saputo affermarsi come concessio-
naria Scania ufficiale per i territori di
Mantova, Brescia e Verona, offrendo
veicoli industriali di qualità, servizi po-
st-vendita specializzati e una rete di as-
sistenza capillare. L’offerta va ben oltre
la vendita: è una cultura del trasporto che
mette al centro l’affidabilità, la perso-
nalizzazione e la sostenibilità. Proprio in
quest’ottica si inserisce anche la vendita
di rimorchi e semirimorchi a marchio
Kögel, che consente di offrire soluzioni
di trasporto complete e su misura, capaci
di rispondere alle esigenze delle flotte
più strutturate come delle realtà impren-
ditoriali più agili. Un servizio integrato,

dove ogni componente del veicolo è
scelto e seguito con cura, per garantire
efficienza operativa, sicurezza su strada
e riduzione dell’impatto ambientale.

Nuove sfide, nuovi servizi:
il mondo Volkswagen

Concessionario e Service Volkswagen
Veicoli Commerciali da 20 anni, oggi
Rangoni & Affini ha ampliato il proprio
impegno diventando anche Service Par-

tner per tutta la gamma auto Volkswa-
gen. Un passo importante che conferma
l’eccellenza dell’assistenza offerta ai
clienti privati e aziendali. Grande at-
tenzione viene da sempre dedicata alla
consulenza in fase di acquisto di un
veicolo da lavoro o per la famiglia. Si
parla di veicoli con allestimenti speciali,
pensati per rispondere alle esigenze più
specifiche: dai veicoli commerciali at-
trezzati per attività artigianali e di can-

tiere, a quelli per il trasporto di persone
con disabilità, realizzati nel rispetto del-
le normative e con soluzioni persona-
lizzate per garantire comfort e sicurezza.
Non mancano le configurazioni per la
vanlife e il tempo libero, ideali per chi
cerca libertà e avventura senza rinun-
ciare al comfort, così come le versioni
pensate per le famiglie numerose, con
ampio spazio a bordo, versatilità e do-
tazioni pensate per i lunghi viaggi.

Investire nei giovani
e nella comunità

Il cambiamento è parte integrante del
DNA di Rangoni & Affini. Non lo te-
mono, anzi: lo accolgono come motore
di crescita e innovazione. Ne è un esem-
pio concreto la scuola interna di for-
mazione continua, dedicata a ogni livello
aziendale – dagli operai ai dirigenti – e
intitolata al fondatore Aldo Affini. Un
luogo dove si coltivano competenze tec-
niche, professionalità e soprattutto valori
umani, per affrontare le sfide del domani
con preparazione e spirito di squadra.

Ma la formazione non si ferma all’in -
terno. Per l’azienda, investire nella cre-
scita dei giovani è un dovere verso il
territorio e un investimento sul futuro. È
con questo spirito che anche quest’anno
viene confermata la borsa di studio “Il
Grifone d’Acciaio”, rivolta agli studenti
diplomati a Brescia che si sono distinti
per impegno, merito e determinazione. Il
premio non è solo un riconoscimento
accademico: rappresenta un ponte tra
scuola e mondo del lavoro, un messaggio
chiaro ai giovani talenti del territorio.
«Crediamo che ogni studente meritevole
debba avere l’opportunità di emergere e
contribuire attivamente al tessuto eco-
nomico e sociale – sottolineano i fratelli
Affini – sostenere la formazione signi-
fica costruire futuro, non solo per l’azien -
da ma per l’intera comunità».

In un contesto in cui l’i n n ova z i o n e
tecnologica e i cambiamenti di mercato
impongono competenze sempre più
evolute, il vero vantaggio competitivo è
nelle persone. Per Rangoni & Affini,
formare, ascoltare, valorizzare i giovani
e accompagnarli nei loro percorsi è il
modo migliore per restituire al territorio
ciò che negli anni ha saputo offrire.

A sinistra
la gamma
dei veicoli

Vo l k swa g e n
A destra

lo Scania Super

I quattro fratelli
Affini (Giuliano,
Stefano, Paolo e
Natalino) che
portano avanti
con spirito im-
prenditor iale
e visione una
realtà con oltre
130 dipendenti,
sedi operative
nelle province di
Mantova, Verona
e Brescia, e un
fatturato annuo
di 75 milioni
di euro.




